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Tilia - Tiglio

Genere delle Malvaceae (già Tiliaceae), originario dell'emisfero boreale, Il nome deriva dal greco ptilon (= ala), per la caratteristica brattea fogliacea che facilita la diffusione eolica dei grappoli di frutti. Pianta arborea decidua di dimensioni ragguardevoli, originaria dell'Europa e del Caucaso, raggiunge i m.40 di altezza. Ha chioma tondeggiante, imponente, foglie ovali verde scuro sulla pagina superiore, verde chiaro sulla pagina inferiore; in autunno, prima di cadere, le foglie diventano giallo oro o verde chiaro. In primavera produce infiorescenze costituite da 4-5 fiorellini bianchi o crema, molto profumati; il picciolo dell'infiorescenza porta una brattea, simile ad una foglia, atta a mantenere nell'aria i semi il più a lungo possibile. In Europa è molto diffuso anche T. cordata, che spesso si ibrida con T. platyphyllos; nell'America settentrionale troviamo T. americana, con foglie molto grandi cuoriformi e T. tormentosa i cui fiori sono velenosi per le api. Gradisce le posizioni in pieno sole, o parzialmente in ombra; non teme il freddo e neanche i forti venti. Preferisce un terreno ricco, ben drenato, tendenzialmente umido; il tiglio è una pianta molto rustica e si adatta molto bene a qualsiasi terreno e a qualsiasi condizione, viene infatti spesso usata per le alberature stradali cittadine.
Seminare in autunno in un composto costituito da sabbia e torba in parti uguali, che va tenuto leggermente umido in luogo freddo, i semi restano dormienti per lungo tempo e spesso impiegano 8-10 mesi a germinare. Il tiglio è una pianta longeva, a crescita non troppo veloce, quindi le piante ottenute da seme vanno cresciute in contenitore per almeno tre anni prima di poter essere poste a dimora; gli esemplari molto giovani possono temere il freddo e il vento, quindi si consiglia di crescerli in luogo riparato.

	 
	 


	TIGLIO SELVATICO (Tilia cordata Mill.) - Albero alto fino a m.30, con chioma piramidale, arrotondata e tronco diritto, inizialmente liscio, grigiastro, quindi rugoso e infine percorso da solcature longitudinali fitte e sinuose. I fiori, che compaiono in giugno, sono giallognoli, profumati e ricchi di oli essenziali e mucillagini, trovano impiego in farmacologia per preparare infusi calmanti ed emollienti.
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Il Tiglio vegeta nelle zone dal Castanetum al Fagetum in luoghi freschi e ombreggiati, sono alberi di notevoli dimensioni molto logevi, dall'apparato radicale espanso, profondo; con tronco robusto, alla cui base si sviluppano frequentemente numerosi polloni, chioma larga, ramosa e tondeggiante, corteccia dapprima liscia presenta nel tempo screpolature longitudinali, foglie alterne, asimmetriche, picciolate con base cordata e acute all'apice, dal margine variamente seghettato, i fiori ermafroditi, odorosi, hanno un calice di 5 sepali e una corolla con 5 petali di colore giallognolo, stami numerosi e saldati alla base a formare numerosi ciuffetti, il pistillo è unico con ovario supero pentaoculare; sono riuniti a gruppi di 3 (o anche 2-5) in mazzetti dai lunghi peduncoli che originano da una brattea fogliacea ovoidale di colore verde-pallido, che a maturità disseccando, forma un'ala che agevola il trasporto a distanza dei frutti, che sono a forma di capsula secca ovale o globosa, della grossezza di un pisello. In Italia troviamo la Tilia cordata Mill. (= Tilia parvifolia Ehrh., Tilia sylvestris Desf.) noto col nome di Tiglio; la Tilia platyphyllos Scop. (= Tilia europea L.) noto col nome di Tiglio nostrale o Tiglio nostrano diffusa nell'Europa continentale e nel Caucaso. I fiori profumati, forniti di brattea, di colore bianco-giallastro e riuniti in infiorescenze pendenti formate da 2-5 fiori ermafroditi, i frutti sono piccole capsule con costole sporgenti, ed endocarpo duro e legnoso. Tra le specie ornamentali coltivate nel nostro paese oltre alla Tilia cordata, ricordiamo la Tilia americana L. e le numerose varietà, originaria del Nord America e nota come Tiglio americano. Ideale come pianta ornamentale nei viali, parchi e giardini. 

· TILIA CORDATA - Albero di media grandezza, distribuito in un'area molto vasta che si estende dalla Spagna al Caucaso. Il tronco è liscio, di color bruno che diventa nerastro e screpolato a maturità. Ha foglie alterne, semplici, picciolate, con lamina rotondeggiante a margini seghettati ad esclusione della base, leggermente acuminata all'apice; fiori ermafroditi, odorosi, ornati da una brattea fogliacea. 
	
	


· Il legno biancastro, omogeneo, leggero è idoneo a lavori di intaglio, intarsio, scultura, parti di strumenti musicali e per la realizzazione di oggetti vari 

· I fiori forniscono il polline per il miele, e vengono utilizzati per la preparazione di infusi e tisane. 

	Ordine Columniferae, Malvales: A quest’ordine di Dicotiledoni appartengono piante talora erbacee (es. malva), ma più spesso legnose e frequentemente di dimensioni colossali (es. baobab). Caratteristica è la presenza, su tutte le loro parti, di peli pluricellulari ramificati e di cavità o cellule mucipare, ricche di mucillagini e di gomma.
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Fertilizzare ogni 30 giorni dalla primavera all'autunno (sospendere in estate). [image: image4.png]



Rinvasare all'inizio della primavera, prima della apertura delle gemme, con 60% di terriccio, 10% di torba e 30% di sabbia a grana grossa: ogni anno o due le piante più giovani, ogni due tre quelle più vecchie.

Ridurre l'apparato radicale durante il rinvaso. Eliminare ed accorciare i rami in autunno; lasciare sempre una o due gemme. Per il legno più vecchi e per le potature più drastiche meglio effettuarle in primavera prima dell'apertura delle gemme.

Cimare le nuove cacciate ancora tenere durante tutta la stagione vegetativa.

Eseguire le legature dalla primavera a fine estate, proteggendo soprattutto la corteccia dei rami e delle piante giovani. Annaffiature regolarmente.

Tenere in posizione luminosa, mezz'ombra in estate.

Su piante in buona salute è possibile effettuare la defogliazione, per ridurre la foglie, nella prima quindicina di giugno. Lasciare il picciolo e annaffiare con parsimonia fino a che non si siano completamente formate.



